LA GIUNTA REGIONALE
Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, ed in particolare l’art. 12 “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici” nel quale è stabilito al comma 1 che “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”; 
Visto l’articolo 2, comma 2, lettere b) e d) della legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo Unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale” ai sensi delle quali agli organi di direzione politica spettano “la determinazione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi” e “la definizione delle priorità dei piani e delle direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione”;
Vista  la  legge  regionale  27 dicembre  2011, n. 68 “Norme sul sistema della autonomie locali” ed in particolare gli artt. 85 "Politiche pubbliche regionali a favore dei territori montani” e 87 "Fondo regionale per la montagna";
Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 “Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;
Visto il Programma di governo 2020-2025 approvato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 21 ottobre 2020;
Vista l’Informativa preliminare al Programma regionale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta regionale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021;
Vista la deliberazione 27 luglio 2021, n. 73, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022;
Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022, approvata con DCR 113 del 22 dicembre 2021 e aggiornata con DCR 34 dell'1 giugno 2022 "Integrazione alla Nota di aggiornamento al DEFR 2022” con particolare riferimento al PR 27 "Interventi nella Toscana diffusa nelle aree interne e nei territori montani" il quale prevede tra le proprie priorità quella di sostenere la progettualità per lo sviluppo locale sia nei territori montani e parzialmente montani sia, in termini più generali, nei territori interni in condizione di marginalità attraverso, per altro, il Fondo per la Montagna;
Vista la Decisione di Giunta Regionale n.4 del 7 aprile 2014 con la quale sono state approvate le “Direttive per la definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”;
Visto il Regolamento approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.4R del 28 Gennaio 2020 di attuazione del sopracitato articolo 87 della l.r. 68/2011; 
Considerato che in base a quanto previsto dall’art.2,comma 2 lettere da a) a f) del predetto Regolamento, la Giunta regionale con propria deliberazione stabilisce la suddivisione dell’ammontare complessivo del fondo tra la quota destinata ai progetti delle Unioni dei Comuni e quella destinata ai progetti dei comuni montani e parzialmente montani, il termine temporale di presentazione delle proposte progettuali, i criteri di valutazione dei progetti indicati all'articolo 7 del medesimo Regolamento, in relazione ai quali definisce la pesatura percentuale di ognuno di essi sulla valutazione complessiva, nonché determina i punteggi da utilizzare per la valutazione dei progetti ed, infine, il limite massimo dell’ammontare di finanziamento concedibile per singolo progetto; 
Ritenuto di non avvalersi, per il corrente anno 2022, della facoltà concessa dall'articolo 2, comma 2 lett. c) del Regolamento e, conseguentemente, di non individuare specifici ambiti di intervento, fra quelli indicati dall'articolo 85, comma 1 bis della l.r. 68/2011, cui vincolare i contenuti delle proposte progettuali;
Ricordato che ai sensi dell'articolo 87 comma 5 della l.r. 68/2011 il fondo finanzia progetti di investimento per lo sviluppo dei territori montani e che gli interventi devono essere localizzati esclusivamente in zona classificata come montana;  
Visto che, ai sensi dell’art.87 comma 4 della l.r. 68/2011, i soggetti beneficiari del fondo sono esclusivamente: 
a) le unioni di comuni di cui all’articolo 67 o comunque costituite a seguito dell'estinzione delle comunità montane ai sensi della l.r. 37/2008;
b) le unioni di comuni, diverse da quelle della lettera a), che hanno almeno il trenta per cento del proprio territorio classificato montano o nelle quali almeno il trenta per cento della popolazione è residente in territorio classificato montano;
c) i comuni classificati montani che non fanno parte di unioni di comuni o che fanno parte di un’unione di comuni diversa da quelle di cui alle lettere a) e b);
Considerato necessario determinare gli elementi essenziali e i criteri di valutazione così come dettagliato nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, previsti dalla citata decisione di Giunta regionale n. 4/2014 e che dovranno essere recepiti nell’Avviso pubblico per la concessione di contributi a favore dei territori montani (allegato B l.r. 68/2011) a valere sull’annualità 2022  Fondo regionale per la montagna; 
Ritenuto di demandare la definizione delle disposizioni procedurali a specifico decreto dirigenziale del competente Settore Programmazione e Finanza locale;
Determinata in € 2.000.000,00 la dotazione finanziaria del Fondo regionale per la montagna per l’anno 2022 corrispondenti a risorse regionali in conto capitale allocate sul cap. U 51610 del bilancio di previsione 2022-2024 suddivisi nelle seguenti annualità:  
- annualità 2022: € 1.000.000,00
- annualità 2023: € 1.000.000,00;
Preso atto che l’articolo 87, comma 6 della l.r. 68/2011 prevede che il finanziamento del fondo non può superare il 90 per cento del costo complessivo del singolo progetto;
Dato atto che all’assunzione degli impegni di spesa provvederà il dirigente competente con il decreto di assegnazione delle risorse assunto entro 60 giorni successivi alla data di scadenza di presentazione dei progetti, ai sensi degli artt. 5, comma 1, e 8 ,comma 2, del citato Regolamento; 
Dato atto che è stato trasmesso con nota prot. n. 0008357 del 24/05/2022 lo schema di decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie avente ad oggetto il riparto del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT) a norma dell’articolo 1 comma 593 della Legge finanziaria per l’anno 2022 n.234 del 30.12.2021 n.234, attualmente in fase di registrazione presso la Corte dei Conti, e che al termine dell’iter di perfezionamento saranno disponibili risorse finanziarie per la Regione Toscana per la quota prevista di circa 6,7 milioni di euro le quali saranno destinate allo scorrimento delle graduatorie dei progetti risultati ammissibili al finanziamento,previa iscrizione delle risorse sul bilancio regionale 2022-2024;
Vista la legge regionale 28.12.2021, n. 56 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”; 
Vista la D.G.R. n. 1 del 10.01.2022 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;
Vista la legge regionale 7 giugno 2022, n. 17 Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Seconda variazione;
Vista la D.G.R. n.632 del 09-06-2022 “Variazioni al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 in conseguenza delle variazioni apportate al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 con la l.r. 07/06/2022, n. 17 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Seconda variazione";
Visto il parere favorevole del CD espresso in data 30 giugno 2022;
Esperita la procedura concertativa di cui all’articolo 14 del protocollo di intesa Regione-enti locali sottoscritto il 6 Febbraio 2006;
Tutto quanto sopra premesso 
A VOTI UNANIMI,
DELIBERA
1. di approvare, in attuazione dell’art. 87 della l.r. 68/2011 “Norme sul sistema della autonomie locali”, ai sensi della citata decisione di Giunta regionale n.4/2014, lo schema allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto, ove sono contenuti gli elementi essenziali ed i criteri di valutazione che dovranno essere recepiti nell’Avviso pubblico per la concessione di contributi a favore dei territori montani (allegato B l.r. 68/2011) a valere sull’annualità 2022 Fondo regionale per la montagna;
2. di incaricare il Dirigente responsabile del Settore Programmazione e Finanza Locale competente per materia ad adottare con specifico provvedimento il successivo Avviso pubblico per la concessione di contributi a favore dei territori montani (allegato B l.r. 68/2011) a valere sull’annualità 2022 Fondo regionale per la montagna in conformità con gli elementi essenziali ed i criteri di valutazione approvati con la presente deliberazione;                                                                                                                                              
3. di destinare, quale contributo regionale al finanziamento dei progetti di investimento localizzati esclusivamente in zona classificata come montana e che perverranno in ordine al sopra citato avviso pubblico, l'importo complessivo del Fondo regionale per la montagna pari a € 2.000.000,00 disponibili sul capitolo U 51610 del bilancio di previsione 2022-2024 suddivisi nelle seguenti annualità:  
- annualità 2022: € 1.000.000,00
- annualità 2023: € 1.000.000,00;
4. di prenotare, per le finalità di cui al presente atto, la somma di € 2.000.000,00 a valere sul capitolo U 51610 (stanziamento puro) del Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 come segue: 
- annualità 2022: € 1.000.000,00
- annualità 2023: € 1.000.000,00;
5. di dare atto che qualora saranno disponibili ed incassate le risorse statali del fondo FOSMIT (Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane) come indicato nelle premesse, le stesse saranno utilizzate a titolo di cofinanziamento per lo scorrimento delle graduatorie dei progetti ammissibili al finanziamento;                                                                                                                                                                                          
6. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni, delle disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia e delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2;   
7. di dare mandato al Settore Programmazione e Finanza locale di predisporre l’atto successivo per l’impegno delle risorse regionali a favore dei progetti finanziabili, identificati da CUP corretti e validi, a norma dell'art. 11 comma 2-bis, 2-ter, 2- quater e 2-quinquies, della L.16.01.2003, n.3, come modificato dall'art. 41, comma 1 del decreto legge 16.07.2020, n. 76, con modificazioni, dalla L. 11.09. 2020, n. 120.                                                                                                                          
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale n. 23/2007.
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